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SEDE CONSULTIVA

Venerdì 26 luglio 2013. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. — Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e
le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 15.10

Ratifica ed esecuzione del Trattato sul commercio

delle armi, adottato a New York dall’Assemblea

generale delle Nazioni Unite il 2 aprile 2013.

Testo unificato C. 1239 e abb.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Dario PARRINI (PD), relatore, ricorda
che il provvedimento, recante la ratifica

del Trattato sul commercio delle armi
adottato a New York dall’Assemblea ge-
nerale delle Nazioni unite il 2 aprile 2013,
è di iniziativa parlamentare e non è cor-
redato di relazione tecnica. In particolare,
il provvedimento si compone di tre arti-
coli. L’articolo 3 autorizza la spesa di 50
mila euro annui a decorrere dall’anno
2015 e provvede alla copertura del relativo
onere mediante utilizzo dell’accantona-
mento del fondo speciale di parte corrente
relativo allo stato di previsione del Mini-
stero degli affari esteri. Fa presente che,
come si evince dalle dichiarazioni rese dal
rappresentante del Governo nella Commis-
sione affari esteri, nel corso della seduta,
in sede referente, del 23 luglio 2013,
l’autorizzazione di spesa è volta a garan-
tire, in analogia con il disegno di legge di
iniziativa governativa in materia approvato
dal Consiglio dei ministri e non ancora
presentato alle Camere, la copertura degli
oneri connessi al funzionamento del se-
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gretariato di cui all’articolo 18 del Trat-
tato. Ciò posto, ritiene opportuno comun-
que acquisire l’avviso del Governo in or-
dine alla congruità della quantificazione
degli oneri previsti dalla disposizione in
esame. Con riferimento alla copertura fi-
nanziaria, si segnala, invece, che l’accan-
tonamento del fondo speciale del quale è
previsto l’utilizzo reca le necessarie dispo-
nibilità. Segnala, inoltre, l’opportunità di
acquisire chiarimenti del Governo in or-
dine ad altre disposizioni recate dal Trat-
tato suscettibili di determinare effetti fi-
nanziari per la finanza pubblica. Si tratta,
in particolare della designazione delle au-
torità nazionali competenti ad istituire un
regime nazionale di controllo che regola-
menti il trasferimento delle armi conven-
zionali ai sensi degli articoli 4 e 5 del
Trattato; delle disposizioni che regolano la
conservazione dei documenti e, in parti-
colare, dei registri nazionali delle autoriz-
zazioni rilasciate per l’esportazione o delle
effettive esportazioni delle armi conven-
zionali, ai sensi dell’articolo 12 del Trat-
tato; la presentazione annuale al Segreta-
riato entro il 31 maggio di un rapporto
sulle autorizzazioni o sulle effettive espor-
tazioni ed importazioni di armi conven-
zionali di cui all’articolo 13 del Trattato;
delle disposizioni che prevedono scambi di
informazioni o assistenza nelle indagini,
nelle azioni penali e nei procedimenti
giudiziari relativi a violazioni delle misure
nazionali adottate ai sensi del presente
trattato e, più in generale, misure di
cooperazione internazionale di cui all’ar-
ticolo 15 del Trattato; la costituzione su
base volontaria di un fondo fiduciario
istituito dagli Stati parte per l’assistenza
internazionale di cui all’articolo 16 del
Trattato; la previsione, non più tardi di un
anno dopo l’entrata in vigore del presente
Trattato, di una Conferenza degli stati
Parte, la quale a sua volta può convocare
riunioni straordinarie ai sensi dell’articolo
17 del Trattato. In relazione a tali profili,
ritiene opportuno che il Governo chiarisca
se i suddetti interventi possano essere
attuati nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, e comunque senza

nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
deposita agli atti della Commissione una
relazione tecnico – finanziaria predisposta
dal Ministero degli affari esteri (vedi al-
legato 1).

Dario PARRINI (PD), relatore, tenuto
conto della relazione depositata dal rap-
presentante del Governo, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 1239 e abbinate, recanti
ratifica ed esecuzione del trattato sul com-
mercio delle armi, adottato a New York
dall’Assemblea generale delle Nazioni
Unite il 2 aprile 2013;

premesso che il Consiglio dei ministri
lo scorso 12 luglio ha approvato un dise-
gno di legge, attualmente alla firma del
Capo dello Stato, recante ratifica ed ese-
cuzione del medesimo trattato oggetto del
presente testo;

considerato che dalla relazione tec-
nico finanziaria verificata dalla Ragioneria
generale dello Stato e allegata al citato
disegno di legge risulta che:

l’Autorità nazionale-UAMA (Unità
per l’autorizzazione dei materiali di ar-
mamento) svolge già, a legislazione vigente,
le attività di regolazione delle esportazioni
di munizioni e di parti e componenti, di
cui agli articoli 3 e 4 del Trattato;

la medesima Autorità è in grado di
gestire il sistema e la lista nazionale di
controllo, i sistemi di scambio di infor-
mazioni, nonché di tenere i registri per le
autorizzazioni e le esportazioni, di cui agli
articoli 5, 8 e 11 del Trattato, nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente;

l’Autorità nazionale-UAMA è in
grado di svolgere le attività di coopera-
zione e di assistenza, anche tramite scam-
bio di informazioni in sede multilaterale e
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bilaterale, ai sensi degli articoli 15 e 16 del
Trattato, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica;

l’Italia non erogherà contributi in
favore del fondo fiduciario istituito dagli
Stati parte per l’assistenza internazionale,
di cui all’articolo 16 del Trattato, ma
metterà a disposizione degli Stati interes-
sati il proprio bagaglio di conoscenze ed
esperienze nel settore;

la partecipazione alle riunioni della
Conferenza degli Stati parte, di cui all’ar-
ticolo 17, sarà garantita dal personale in
servizio presso la rappresentanza italiana
all’ONU senza spese di missione a carico
dell’erario;

l’istituzione di organi sussidiari ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, del Trat-
tato costituisce una mera eventualità e i
relativi costi saranno comunque ricom-
presi nel budget fissato per il Segretariato
che verrà istituito ai sensi dell’articolo 18
del medesimo Trattato;

la partecipazione ai lavori del Se-
gretariato, analogamente a quanto previsto
per la Conferenza delle parti, sarà garan-
tita per il personale in servizio presso la
rappresentanza italiana all’ONU, quindi
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica;

il Segretariato, di cui all’articolo 18
del Trattato, non sarà operativo prima
dell’anno 2015 e le risorse finanziarie
necessarie al suo funzionamento saranno
determinate nelle riunioni della Confe-
renza delle parti ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, senza tuttavia superare il limite
di spesa previsto dall’articolo 3 del disegno
di legge, pari a 50.000 euro;

la quantificazione del suddetto
contributo è stata determinata in analogia
con il contributo dell’Italia al bilancio
dell’ONU, pari al 4,4 per cento del totale,
ossia a circa 44.000 euro, ed è stata
innalzata a 50.000 euro, tenendo conto
delle possibili fluttuazioni del cambio, dal
momento che il contributo stesso verrà
erogato in valuta straniera;

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
esprime parere favorevole sulla proposta
del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Modifica all’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre

2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla

legge 22 dicembre 2011, n. 214, in materia di

requisiti di accesso al trattamento pensionistico per

il personale della scuola.

Testo unificato C. 249 e abb.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e rinvio – Richiesta di relazione
tecnica ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Barbara SALTAMARTINI (PdL), rela-
tore, ricorda che il progetto di legge reca
modifiche al decreto-legge n. 201 del 2011,
in materia di regime pensionistico del
personale della scuola e che il testo non è
corredato di relazione tecnica. Con riferi-
mento agli articoli 1 e 2, recanti salva-
guardia pensionistica del personale della
scuola, osserva preliminarmente che le
norme in esame intervengono su una ma-
teria di rilievo previdenziale. Esse andreb-
bero quindi corredate di dati ed elementi
di quantificazione di carattere pluriennale,
alla luce di quanto disposto dall’articolo
17, comma 7, della legge n. 196 del 2009
in materia di finanza pubblica. In parti-
colare, al fine di verificare l’impatto delle
disposizioni sui conti pubblici, andrebbe
preliminarmente definita in modo pun-
tuale la platea degli aventi diritto ad
accedere al trattamento pensionistico se-
condo i requisiti previgenti alla « riforma
Fornero ». Ai fini della delimitazione della
platea dei soggetti interessati all’applica-
zione delle norme in esame ritiene che
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andrebbe chiarito se quest’ultima debba
comprendere soltanto coloro che abbiano
maturato i requisiti (previsti dalla norma-
tiva previgente alla riforma pensionistica)
entro l’anno scolastico 2011/2012 (31 ago-
sto 2012), come testualmente disposto,
ovvero includa anche coloro che abbiano
maturato i predetti requisiti entro il 31
dicembre 2012, come sembrerebbe dedursi
dal richiamo all’articolo 59, comma 9,
della legge n. 449 del 1997, in materia di
decorrenze. Rileva che, sulla base di tale
platea, andrebbero quindi definiti i relativi
oneri, tenendo conto dell’importo medio
delle pensioni erogabili e dell’importo me-
dio delle indennità di fine servizio, la cui
erogazione verrebbe anticipata rispetto a
quanto incorporato nelle previsioni di
spesa a legislazione vigente. Per una pun-
tuale definizione degli effetti sui saldi,
ritiene altresì che andrebbero acquisiti i
seguenti elementi di valutazione: la decor-
renza dell’accesso alla pensione. Andrebbe
infatti precisato se la finestra utile sia
quella dell’inizio dell’anno scolastico 2013/
2014 – in ragione della maturazione dei
requisiti entro il 2012 – ovvero debba
essere diversamente fissata; andrebbe pre-
cisato, inoltre, se siano ipotizzabili « effetti
emulativi » nell’ambito del pubblico im-
piego, volti all’ottenimento di analoghe
estensioni della clausola di salvaguardia di
cui all’articolo 24, comma 24, del decreto-
legge n. 201 del 2011. Rileva inoltre che la
quantificazione degli oneri si evince esclu-
sivamente dalla norma di copertura (arti-
colo 2, comma 2) che pone tali effetti a
carico di un incremento dell’accisa sulla
birra, sui prodotti alcolici intermedi e
sull’alcol etilico, tale da ottenere un gettito
aggiuntivo pari a 41 milioni di euro per
l’anno 2013 e 160 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2014. Tale quantifica-
zione non sembra quindi tener conto degli
oneri derivanti dalla corresponsione del-
l’indennità di fine servizio, presumibil-
mente da imputare ad un unico esercizio
e che dovrebbero quindi determinare un
incremento dell’onere complessivo esclusi-
vamente in tale esercizio. Relativamente
alla congruità della copertura – fatta salva
l’esigenza di una quantificazione dell’onere

suffragata dagli elementi e dai dati sopra
indicati – osserva che le maggiori entrate
derivanti dall’aumento delle accise sui pro-
dotti alcolici (birra, prodotti alcolici inter-
medi e alcool etilico) potrebbero essere
negativamente influenzate dalla contra-
zione della domanda dei beni in questione
a seguito di un eccessivo incremento del
prezzo di vendita. Pertanto, in merito
all’effettiva possibilità di realizzare gli ef-
fetti di gettito necessari a compensare gli
oneri derivanti dalla normativa in esame,
andrebbe acquisito l’avviso del Governo.
Rileva, infine, che sembrerebbe opportuna
l’introduzione, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge n. 196 del 2009, di
una clausola di monitoraggio e di com-
pensazione di eventuali oneri eccedenti le
previsioni di spesa, soprattutto in rela-
zione al possibile utilizzo, ai fini della
quantificazione, di indicatori statistici re-
lativi alla probabilità di esercizio da parte
degli interessati dell’opzione per il pensio-
namento d’anzianità. Anche a tale propo-
sito appare utile acquisire l’avviso del
Governo.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
deposita una nota predisposta dalla Ra-
gioneria generale dello Stato (vedi allegato
2), evidenziando come la relazione tecnica
dovrebbe chiarire con esattezza la platea
dei destinatari del provvedimento in esame
al fine di predisporre la necessaria quan-
tificazione. Osserva quindi come la que-
stione della finestra specifica per il per-
sonale della scuola evidenziata dal relatore
sia decisiva per una corretta quantifica-
zione degli oneri.

Maino MARCHI (PD), nel concordare
con la richiesta di relazione tecnica, rileva
che la medesima dovrebbe essere tra-
smessa in tempo utile al fine di licenziare
il testo prima della pausa estiva. Rileva
come occorra modificare le norme vigenti
sulla finestra, al fine di tenere conto delle
specificità del personale della scuola e
garantire la continuità dell’anno scolastico.
Richiama quindi il lavoro svolto nella
precedente legislatura insieme alla XI
Commissione al fine di addivenire ad una
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individuazione certa della platea dei sog-
getti cosiddetti esodati. In proposito, ri-
corda come in una recente relazione del-
l’INPS si evinca che i risparmi attesi dalla
riforma Fornero ammonterebbero a 80
miliardi di euro nel 2021, mentre nella
relazione tecnica relativa al decreto-legge
n. 201 del 2011 si stimavano effetti positivi
per soli 45 miliardi nel 2019. Chiede
quindi al Governo di chiarire se tali dati
siano comunque coerenti o se non vi sia
stata una sottostima degli effetti finanziari
positivi attraverso la quale si potrebbero,
a suo avviso, individuare coperture per
risolvere la questione degli esodati.

Massimo Enrico CORSARO (FdI), nel
concordare con le osservazioni svolte, ri-
leva come la copertura finanziaria prevista
dal provvedimento rischi di non essere
effettiva e di produrre al contrario una
riduzione di gettito. Sottolinea inoltre la
necessità di tenere conto della specificità
del settore della scuola e di conciliare
l’esigenza della riforma pensionistica con
quella di garantire la continuità dell’anno
scolastico.

Francesco BOCCIA, presidente, nel ri-
levare come il tema posto dall’onorevole
Marchi sia molto importante, concorda
anche sulla necessità di svolgere una ri-
flessione sulle coperture che saranno uti-
lizzate per il provvedimento in esame,
anche attingendo ad altri capitoli di bi-
lancio, senza innalzare la pressione fiscale.
Ritiene opportuno, alla luce degli elementi
emersi nel corso dell’esame del provvedi-
mento, richiedere la relazione tecnica al
Governo. Tale relazione dovrebbe essere
predisposta entro giovedì 1o agosto 2013
ed essere articolata in modo da eviden-
ziare: i beneficiari che maturerebbero i
requisiti per l’accesso al trattamento pen-
sionistico nel corso dell’anno scolastico
2011/2012 e comunque dopo il 31 dicem-
bre 2011, vale a dire dal 1o gennaio al 31
agosto 2012; i beneficiari che maturereb-
bero i medesimi requisiti nel corso della
restante parte del 2012, ossia dal 1o set-

tembre fino alla fine dell’anno; l’onere
unitario medio imputabile a ciascun be-
neficiario, da un lato, evidenziando la
componente dovuta al trattamento pensio-
nistico e quella dovuta a titolo di indennità
di fine sevizio, dall’altro, precisando a
quale finestra utile per la cessazione dal
servizio si debba fare riferimento ai fini
del calcolo degli oneri.

La Commissione delibera di richiedere
al Governo la predisposizione di una re-
lazione tecnica sul provvedimento, nei ter-
mini sopra indicati, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009
entro giovedì 1o agosto 2013.

Francesco BOCCIA, presidente, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame del provvedi-
mento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 15.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, recante
disposizioni urgenti per il recepimento della
Direttiva 2010/31/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 19 maggio 2010,
sulla prestazione energetica nell’edilizia per
la definizione delle procedure d’infrazione
avviate dalla Commissione europea, nonché
altre disposizioni in materia di coesione.
C. 1310 Governo, approvato dal Senato.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione del Trattato sul commercio delle armi, adottato a
New York dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 2 aprile 2013.

Testo unificato C. 1239 e abb.

RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA

Per l’attuazione sul piano nazionale del
Trattato sul commercio delle armi (Arms
Trade Treary - ATT) non vi è necessità di
alcun adeguamento del quadro normativo
interno, poiché le discipline italiana ed
europea si contraddistinguono per un
maggior livello di avanzamento rispetto a
quella approvate in ambito ONU.

Da ciò deriva che tutte le attività che
l’ATT pone in capo agli Stati parte sono
già correntemente svolte. Infatti è opera-
tiva in Italia l’Autorità nazionale - UAMA
(Unità per l’autorizzazione dei materiali di
armamento), istituita dalla legge 9 luglio
1990, n. 185.

Le competenze dell’Autorità nazionale -
UAMA sono state da ultimo implementate
con il decreto legislativo 22 giugno 2012,
n. 105, con cui si è data attuazione sul
piano interno, tra le altre, alla direttiva
2009/43/CE sul controllo dei trasferimenti
dei materiali di armamento in ambito
comunitario.

L’Autorità nazionale - UAMA, in par-
ticolare, svolge già attualmente le attività
di regolazione dell’esportazione di muni-
zioni (articolo 3) e di parti e componenti
(articolo 4); gestisce il sistema e la lista
nazionale di controllo (articolo 5); gestisce
i sistemi di scambio di informazioni (ar-
ticoli 8 e 11); tiene i registri per le
autorizzazioni e le esportazioni (articolo
12); svolge attività di cooperazione ed
assistenza, anche tramite scambio di in-
formazioni, in sede multilaterale e bilate-
rale (articoli 15 e 16).

Pertanto dalle attività suesposte non
derivano nuovi o maggiori oneri per il
bilancio dello Stato, poiché esse sono già

attualmente svolte e continueranno ad
essere svolte dall’Autorità nazionale -
UAMA con le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.

Per quanto attiene all’istituzione di un
punto di contatto nazionale (articolo 5,
comma 6), esso sarà identificato nell’Au-
torità nazionale - UAMA, unica struttura
abilitata a livello nazionale allo svolgi-
mento di tale tipo di attività. Anche a tali
adempimenti l’Autorità nazionale - UAMA
provvederà con le risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente.

L’attività di assistenza internazionale
prevede altresì, all’articolo 16, comma 3,
l’istituzione di un fondo di assistenza per
l’implementazione dell’ATT.

Si tratta di un fondo meramente « vo-
lontario », a cui gli Stati parte sono sem-
plicemente « incoraggiati » a partecipare.

L’Italia non erogherà contributi in fa-
vore di tale fondo, ma concretizzerà la
propria attività di assistenza con la messa
a disposizione degli Stati interessati del
proprio bagaglio di conoscenze ed espe-
rienze, il cui valore è internazionalmente
riconosciuto a fronte dell’ultra-ventennale
operatività nel settore, senza che da tale
attività derivino nuovi o maggiori oneri
per il bilancio dello Stato.

Per quanto attiene alla Conferenza degli
Stati parte di cui all’articolo 17, si fa pre-
sente che la partecipazione sarà garantita,
come di prassi per tutte le riunioni del
sistema ONU, dal personale in servizio
presso la Rappresentanza italiana all’ONU,
senza spese di missione a carico dell’erario.
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Relativamente alla previsione di cui
all’articolo 17, comma 3, l’istituzione di
organi sussidiari costituisce una mera
eventualità e i relativi costi saranno ri-
compresi nel budget fissato per il Segre-
tariato che verrà istituito ai sensi dell’ar-
ticolo 18.

Per quanto concerne l’istituzione del
Segretariato di cui all’articolo 18, non è
preventivamente determinabile l’esatto
momento della sua effettiva costituzione,
prevista entro un anno dall’entrata in
vigore del Trattato, che a sua volta si
realizzerà dopo 90 giorni dal deposito
della cinquantesima ratifica.

Il Segretariato non sarà pertanto ope-
rativo prima del 2015.

Per quanto concerne il budget finan-
ziario per il suo funzionamento, esso verrà
determinato nelle future riunioni della
Conferenza delle Parti, come stabilito dal-
l’articolo 17, comma 3.

Sulla scorta di analoghi precedenti re-
lativi ad altre Organizzazioni internazio-
nali, anche rientranti nel sistema ONU, si
ritiene che il budget massimo del Segre-
tariato non supererà la cifra di un milione
di euro annui: in tale cifra saranno ri-
compresi tutti i costi relativi al suo fun-
zionamento, ivi inclusi i costi per il per-
sonale, per le attività del Segretariato e
per l’eventuale costituzione e localizza-
zione di una nuova sede.

Con la ratifica del Trattato, l’Italia si
impegna pertanto a corrispondere annual-
mente un contributo al predetto Organi-
smo. Il suo ammontare verrà determinato
in base alla scala di contribuzione al
bilancio ordinario dell’ONU.

Tenendo presente che attualmente il
contributo dell’Italia al bilancio ordinario
dell’ONU è nella misura del 4,4 per cento,
ne discende che il contributo a carico
dell’Italia sarà nell’ordine di 44.000 euro
annui.

Tuttavia, considerando che la predetta
scala di contribuzione è soggetta a revi-
sione triennale e che i contributi ONU,
vengono erogati in valuta straniera (USD),
suscettibile quindi di variazioni dovute alle
fluttuazioni del tasso di cambio, il contri-
buto italiano è determinabile in 50.000
euro annui. Tale cifra va intesa come tetto
massimo di spesa annuo.

Per quanto concerne la partecipazione
ai lavori del Segretariato, analogamente a
quanto avverrà per la Conferenza delle
Parti, essa sarà garantita dal personale in
servizio presso la Rappresentanza italiana
all’ONU, senza spese di missione a carico
dell’erario.

Dal disegno di legge in oggetto, per-
tanto, discendono oneri a carico del bi-
lancio dello Stato per un ammontare mas-
simo di euro 50.000 annui a decorrere
dall’anno 2015.
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ALLEGATO 2

Modifica all’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, in
materia di requisiti di accesso al trattamento pensionistico per il

personale della scuola. Testo unificato C. 249 e abb.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL RAPPRESENTANTE
DEL GOVERNO

È stato esaminato il dossier degli Uffici
bilancio della Camera relativo al provve-
dimento in oggetto, iscritto all’ordine del
giorno della seduta della 5a Commissione
permanente del 25 luglio 2013.

Al riguardo, nel ribadire quanto
espresso con la nota n. 62700 del 23 luglio
scorso, per quanto di competenza, si fa
presente quanto segue.

Gli Uffici bilancio, dopo avere rilevato
che il provvedimento è privo di relazione
tecnica, osservano che le norme in esame
intervengono su una materia di rilievo
previdenziale, determinando l’esigenza che
le stesse siano corredate di dati ed ele-
menti di quantificazione di carattere plu-
riennale, ai sensi dell’articolo 17, comma
7, della legge n. 196 del 2009. In partico-
lare, il dossier rileva che, al fine di veri-
ficare l’impatto delle disposizioni sui conti
pubblici, andrebbe preliminarmente defi-
nita in modo puntuale la platea degli
aventi diritto ad accedere al trattamento
pensionistico secondo i requisiti previgenti
alla « riforma Fornero ».

Al riguardo, si conviene con gli Uffici
bilancio circa la necessità di acquisire dal
competente Ministero del lavoro la rela-
zione tecnica, ai sensi dell’articolo 17 della
legge n. 196 del 2009.

Il dossier degli Uffici bilancio rileva
inoltre la necessità, al fine della defini-
zione della platea dei potenziali beneficiari
e della valutazione dei conseguenti oneri,
di chiarire se il beneficio debba essere
riconosciuto soltanto a coloro che abbiano
maturato i requisiti previsti dalla norma-

tiva previgente alla riforma pensionistica
entro l’anno scolastico 2011/2012 (31 ago-
sto 2012), come testualmente disposto,
ovvero includa anche coloro che abbiano
maturato i predetti requisiti entro il 31
dicembre 2012, in relazione alla citazione
dell’articolo 59, comma 9, della legge
n. 449 del 1997.

Al riguardo, si fa presente che il testo
della proposta di legge in oggetto, riferen-
dosi all’articolo 59, comma 9, della legge
n. 449 del 1997, che stabilisce la data del
pensionamento sulla base dei requisiti
posseduti al termine dell’anno solare, in-
clude nella deroga non solo i dipendenti
che hanno maturato i requisiti nel corso
dell’anno scolastico 2011/2012, ma anche
quelli che lo hanno maturato nel corso del
successivo anno scolastico 2012/2013, tra i
mesi di settembre e dicembre 2012. In
sostanza, con la proposta di legge in
oggetto, il termine generale della matura-
zione dei requisiti al 31 dicembre 2011,
previsto per l’applicazione dei requisiti
previgenti alla cosiddetta « riforma For-
nero », verrebbe spostato, per i soli lavo-
ratori del comparto scuola, al 31 dicembre
2012 (quindi non al termine dell’anno
scolastico, ma sempre al termine dell’anno
solare). Ciò appare in controtendenza con
quanto previsto dall’articolo 14, comma
20-bis del decreto-legge n. 95 del 2012,
relativo ai requisiti di accesso al pensio-
namento dei docenti la posizione di so-
prannumero che ha fissato la data per la
maturazione dei requisiti previgenti al 31
agosto 2012. Inoltre, non si può non rile-
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vare che tale previsione oltre a determi-
nare sensibili effetti di incremento degli
oneri, risulta anche fortemente scorretta
sul piano sistematico, accentuando quindi
le disparità di trattamento con i lavoratori
degli altri comparti.

Inoltre, il dossier degli Uffici bilancio
richiede chiarimenti a proposito la decor-
renza dell’accesso alla pensione, rilevando
la necessità di precisare se la finestra utile
sia quella dell’inizio dell’anno scolastico
2013/2014, in ragione della maturazione
dei requisiti entro il 2012.

Al riguardo, si fa presente che, sulla
base del testo della proposta di legge in
oggetto, nonché di quanto previsto dall’ar-
ticolo 59, comma 9, della legge n. 449 del
1997, come modificato dal decreto-legge
n. 138 del 2011, con il riconoscimento del
diritto al pensionamento con i requisiti
previgenti alla riforma per i dipendenti
che li hanno maturati entro il 2012, la
decorrenza del trattamento pensionistico
sarebbe fissata alla data del 1o settembre
2013.

Gli Uffici bilancio richiedono chiari-
menti sulla possibilità che siano ipotizza-
bili « effetti emulativi » nell’ambito del
pubblico impiego, volti all’ottenimento di
analoghe estensioni della clausola di sal-
vaguardia di cui all’articolo 24, comma 24,
del decreto-legge n. 201 del 2011.

Al riguardo, si fa presente che, a parere
di questo Dipartimento, il beneficio pre-
visto dalla proposta di legge in oggetto
appare fortemente asistematico e foriero
di possibili effetti emulativi. Ciò in quanto
è necessario tenere presente la circostanza
che i lavoratori interessati, secondo la
normativa previgente al decreto-legge
n. 201 del 2011, non avrebbero in ogni
caso avuto diritto alla liquidazione del
trattamento pensionistico il 1o settembre
del 2012. Infatti, i trattamenti pensionistici
dei medesimi lavoratori, secondo la nor-
mativa previgente alla cosiddetta « riforma
Fornero », sarebbero stati erogati a decor-
rere dal 1o settembre 2013, in quanto
l’articolo 1, comma 21, dal decreto-legge
n. 138 del 2011, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 148 del 2011, ha
modificato l’articolo 59, comma 9, dalla

legge n. 449 del 1997, prevedendo che la
cessazione dal servizio avvenga il 1o set-
tembre dell’anno successivo all’anno solare
di maturazione del requisiti, estendendo di
fatto anche per i lavoratori del comparto
scuola il posticipo di 12 mesi della decor-
renza del pensionamento come per la
generalità dei lavoratori, secondo la disci-
plina vigente prima dell’entrata in vigore
del decreto-legge n. 201 del 2011. Con ciò
uniformando la disciplina di accesso dei
lavoratori del settore dalla scuola a quella
di tutti i lavoratori pubblici o privati; come
per tutti gli altri dipendenti, quindi, la
finestra di uscita per i lavoratori che
hanno maturato i requisiti nel corso del
2012 era stata fissata dalla normativa
previgente nell’anno 2013. In tali termini,
per quanto di competenza, questo Dipar-
timento non può non rilevare che l’esten-
sione della salvaguarda dai nuovi requisiti
di accesso al pensionamento, per il solo
settore della scuola a lavoratori che ma-
turano i requisiti dopo il 31 dicembre
2011, comporterebbe un’ingiustificata di-
sparità con i restanti lavoratori, per i quali
era prevista, fino all’entrata in vigore del
decreto-legge n. 201 del 2011, la « fine-
stra » di 12 mesi dalla data di maturazione
dei requisiti, e per i quali l’applicazione
del previgente regime (con i relativi requi-
siti) è mantenuta limitatamente a coloro
che hanno maturato i requisiti antro il 31
dicembre 2011. Né, d’altra parte, tale
estensione della salvaguardia si giustifiche-
rebbe in relazione a specifiche situazioni
di difficoltà del mercato del lavoro (come
per i cosiddetti lavoratori salvaguardati)
trattandosi comunque di soggetti che non
sono senza stipendio e senza pensione, ma
hanno comunque la certezza del mante-
nimento del posto di lavoro. Conseguen-
temente, ne potrebbero derivare richieste
emulative da parte di altre categorie di
lavoratori, con compromissione degli
obiettivi finanziari della riforma pensioni-
stica, e del processo di innalzamento del-
l’età media di accesso al pensionamento.
Ciò in controtendenza rispetto a quanto
previsto dal complessivo processo di ri-
forma attuato nel nostro Paese (da ultimo
con il citato decreto-legge n. 201 del
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2011), nonché con guanto richiesto dagli
Organismi internazionali in materia di
accesso al pensionamento anticipato.

Il dossier rileva che la quantificazione
degli oneri recati dal provvedimento si
evince esclusivamente dalla norma di co-
pertura (articolo 2, comma 2), che non
sembra quindi tener conto degli oneri
derivanti dalla corresponsione dell’inden-
nità di fine servizio.

Al riguardo, si conviene con gli Uffici
bilancio in merito al fatto che gli effetti
dell’anticipo dell’erogazione del TFS vanno
considerati puntualmente, e correttamente
contabilizzati come maggiore spesa negli
anni in cui si verifica una maggiore ero-
gazione e minore spesa in caso contrario.
Peraltro, ferma restando la necessità che il
Ministero del lavoro predisponga la rela-
zione tecnica, si segnala che il medesimo
Ministero ha trasmesso uno studio del
Coordinamento statistico-attuariale del-
l’INPS, che valuta una platea di circa 9.000
soggetti beneficiari, da cui consegue un
onere complessivo, per anticipo dell’ero-
gazione dei trattamenti di pensione e di
fine servizio, valutato in 78 milioni di euro
nel 2013, 236 milioni nel 2014, 844 milioni
nel 2015, 163 milioni nel 2016 e 115
milioni nel 2017. In tali termini, la coper-
tura prevista dall’articolo 2 del provvedi-
mento in oggetto risulta ampiamente in-
sufficiente.

Gli Uffici bilancio richiedono l’avviso
del Governo in merito alla congruità della
copertura, e in particolare in merito al-
l’effettiva possibilità di realizzare gli effetti
di gettito necessari a compensare gli oneri
derivanti dalla normativa in esame, in
quanto le maggiori entrate derivanti dal-
l’aumento delle accise sui prodotti alcolici
(birra, prodotti alcolici intermedi e alcool

etilico) potrebbero essere negativamente
influenzate dalla contrazione della do-
manda dei beni in questione a seguito di
un eccessivo incremento del prezzo di
vendite.

Al riguardo, sul criterio di copertura
proposto, si esprime parere contrario, in
quanto lo stesso, incrementando in modo
consistente la tassazione sugli alcolici de-
termina, in un contesto di difficoltà eco-
nomiche diffuse, sicuri effetti regressivi,
con diminuzione dei consumi e conse-
guente aumento dei consumi illegali, pe-
raltro privi dei necessari controlli sanitari,
correlati al fenomeno contrabbandiero.
Inoltre, l’introduzione di rilevanti maggiori
spese utilizzando a compensazione un au-
mento della pressione fiscale rende certa-
mente più arduo e problematico il rispetto
della regola sulla dinamica complessiva
della scesa prevista dal fiscal compact
recentemente ratificato dal Parlamento ri-
chiedendo, a tal fine, l’individuazione di
corrispondenti misure compensative sul
versante della spesa, e non delle entrate,
del comparto delle Pubbliche Amministra-
zioni.

Infine, gli Uffici bilancio richiedono
l’avviso del Governo in merito alla neces-
sità dell’introduzione, ai sensi dell’articolo
17 della legge n. 196 del 2009, di una
clausola di monitoraggio e di compensa-
zione di eventuali oneri eccedenti le pre-
visioni di spesa.

Al riguardo, si conviene con gli Uffici
bilancio, trattandosi di disposizioni che
determinano l’estensione di diritti sogget-
tivi a favore dei beneficiari, della necessità
della predisposizione della prescritta clau-
sola di salvaguardia, ai sensi dell’articolo
17, comma 12, della legge n. 196 del 2009.
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